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Tra una settimana una delle 
due risonanze magnetiche in 
dotazione al San Paolo di Savo-
na “andrà in pensione”: verrà 
spenta  e  definitivamente  
smontata, in modo da lasciare 
spazio al cantiere per adegua-
re gli spazi e accogliere un nuo-
vo macchinario. Il problema è 
che, almeno fino a dicembre, 
l’Asl potrà contare su un solo 
apparecchio, che gioco forza 
verrà utilizzato in via quasi 
esclusiva per gli esami dei pa-
zienti ricoverati e per quelli in 
arrivo al pronto soccorso, azze-
rando la possibilità di erogare 
prestazioni agli esterni.

Per trovare una soluzione i 
vertici Asl sono al lavoro e pro-
prio in questi giorni l’azienda 
sta  cercando  di  acquistare  
all’esterno, da studi  privati,  
un pacchetto di esami per ri-
spondere alle esigenze dei sa-
vonesi ed evitare che le liste 
d’attesa lievitino ulteriormen-
te. «Abbiamo stimato un fabbi-
sogno di circa 500 risonanze 
al mese – ha chiarito il diretto-
re generale dell’Asl, Michele 
Orlando –. Stiamo cercando di 
limitare al massimo le ricadu-
te sugli utenti e per questo stia-
mo valutando di  acquistare  
prestazioni da studi privati ac-
creditati esterni, che in questo 
periodo  possano  supportare  
l’attività,  finché  l’ospedale  
non tornerà a contare due riso-
nanze. Le agende restano co-
munque sempre aperte e, in 
base a una prima analisi, do-
vremo riuscire a traguardare 
senza troppi problemi i mesi 
di luglio e agosto. Da settem-
bre cercheremo di aumentare 
l’offerta, mettendo in campo 
nuove strategie. Va detto che i 
tempi di molti esami sono già 
rientrati, grazie al pacchetto 
di prestazioni che la Regione 
ha già comprato dai privati 
per l’abbattimento delle liste 
d’attesa. Tuttavia, per quanto 
ci riguarda, in questi mesi di 
cantiere, un aiuto è comunque 
indispensabile per rispondere 
alle richieste dei pazienti ester-
ni». La sostituzione della riso-
nanza comporta alcuni disagi, 
ma rappresenta anche un pas-
so importantissimo per la sani-
tà savonese: l’investimento va-
le 1,6 milioni di euro e si inseri-
sce nel piano da oltre 10 milio-
ni di euro che, avvalendosi dei 
fondi Pnrr, Asl e Regione han-
no messo in campo per com-
prare e mettere in funzione 10 
nuovi grandi macchinari, tra 
cui anche pet, tac, mammogra-
fi ed angiografi, con l’obietti-
vo di “svecchiare” la strumen-
tazione degli ospedali savone-
si e offrire ai pazienti esami 
con la migliore tecnologia pos-
sibile. In parallelo prosegue 
anche il cantiere per ampliare 
gli spazi del pronto soccorso di 
Savona con nuovi ambulatori 
e un tunnel di collegamento (è 
già stato realizzato) con il padi-
glione Astengo. «Nel giro di po-

chi mesi il San Paolo avrà una 
risonanza all’avanguardia ed 
estremamente performante – 
ha aggiunto Orlando -, a Cairo 
verrà messa in funzione una 
nuova Tac che sarà di suppor-
to a tutta la provincia. Inoltre 
verranno montati anche due 
nuovi angiografi. Sono investi-
menti importantissimi, che an-
dranno a migliorare l’offerta e 
le prestazioni. E’ evidente che, 
potendo contare su una sola ri-
sonanza anziché due, l’attivi-
tà dovrà essere ripensata per 
alcuni mesi, anche perché non 
abbiamo margini di manovra. 
Le apparecchiature del Santa 
Corona lavorano già a tempo 
pieno, non ci sono spazi liberi, 
di conseguenza non è possibi-
le dirottare parte dell’attività 
di Savona su Pietra». Inoltre 
sia a Savona sia a Pietra è già 
stato attivato anche il proget-
to “Sunday”, con prestazioni 
offerte anche la domenica mat-
tina. —
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Un alloggio
per i pazienti
dimessi
dall’ospedale

IL PERSONAGGIO/1

«Il Dipartimento di 
emergenza conti-
nuerà a crescere, 
dall’autunno po-

tremo contare su un rinforzo 
di organici. Sarà un grande 
lavoro  di  squadra».  Parte  
con idee chiare il valbormi-
dese Pietro Bellone, nuovo 
direttore del Dipartimento 
emergenza  e  accettazione  
dell’Asl savonese dal quale 
dipendono i Pronto soccorso 
e il 118, Anestesia e Rianima-
zione, Cardiologia, la gestio-
ne delle emergenze intrao-
spedaliere. Un ruolo che af-
fiancherà a quello di diretto-
re della Cardiologia del San 
Paolo. Da una parte camice e 
bisturi,  gli  “strumenti  del  
mestiere” che fanno di Bello-
ne uno dei cardiologi più no-
ti  della  Liguria,  dall’altra  
computer e documenti, che 
lo  vedranno  impegnato  
nell’organizzazione. «Accol-
go con orgoglio un incarico 
difficile. Il mio obiettivo è 
far  crescere  ulteriormente  
l’attività». 

Bellone sa che dovrà af-
frontare difficoltà di ogni ti-
po: «La principale è la caren-
za di organici, la direzione ci 
sta aiutando molto, confidia-
mo in un miglioramento. 

Al Pronto soccorso di Savo-
na sono andati via altri medi-

ci. A Pietra la situazione mi-
gliora, ma non è ancora otti-
male. Quanto sia complica-
to individuare anestesisti è 
noto, ma, sempre a Pietra, la 
struttura guidata da Patroni-
ti sta dando risultati». Un ca-
pitolo a parte va alla Cardio-
logia: «Le difficoltà maggio-
ri sono al Santa Corona, ma 
sono ottimista, perché gra-
zie ai tirocini ci sono giovani 
medici pronti a rimanere». 

A Savona, da quando Bel-
lone ha assunto il primaria-
to, già 7 gli specializzandi 
che hanno scelto di lavorare 
al San Paolo: «Provengono 
dalla scuola di specializza-
zione di  Pavia  e  arrivano 
nuove richieste. Siamo il pri-
mo centro ligure per l’elettro-
fisiologia, a giorni, tra i pri-
mi in Italia, avvieremo un 
nuovo tipo di intervento, l’e-
lettroporazione per  curare  
la fibrillazione atriale». —

L. B.
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L’esperienza dell’A-
sl savonese è ap-
prodata al Senato, 
dove, in via ecce-

zionale, la medicina ha preso il 
posto della politica e gli esper-
ti si sono confrontati sul tema 
“La Medicina Interna in difesa 
del ruolo universalistico del 
Servizio Sanitario Nazionale: 
la complessità del paziente al 
centro del sistema”. A rappre-
sentare il Savonese c’era la dot-
toressa Paola Gnerre, direttore 
della struttura complessa di  
Medicina Interna 2 dell'ospe-
dale San Paolo di Savona, che 
ha partecipato all’importante 
evento istituzionale insieme a 
professionisti sanitari, referen-
ti di società scientifiche e nu-
merosi rappresentanti politici 
provenienti da tutta Italia. 

Gnerre è intervenuta in qua-
lità di direttore della formazio-
ne Fadoi (la Società scientifica 
di medicina interna che rac-
chiude tutti gli internisti ospe-
dalieri italiani), con una rela-
zione dal titolo: "Il life-time ri-
sk: dobbiamo prendere in cari-
co prima i nostri pazienti?". 
Nel suo discorso ha sottolinea-
to l'importanza di un approc-
cio precoce nella gestione dei 
pazienti. «Giornate come que-
ste sono passaggi obbligati se 
vogliamo che la Medicina In-
terna venga valorizzata per il 

ruolo che ha nel Sistema sanita-
rio nazionale», ha commenta-
to Gnerre, mentre il contenuto 
delle varie  relazioni è  stato 
pubblicizzato sui canali social 
di Fadoi. «L'evento testimonia 
il prestigio dei medici dell’Asl 
Savonese negli ambienti scien-
tifici e professionali – è interve-
nuta anche l’azienda con una 
nota -, oltre al valore che metto-
no a disposizione della cittadi-
nanza nelle sfide della pratica 
quotidiana». Lo scorso maggio 
Savona era stata per 2 giorni la 
capitale dei medici internisti, 
che insieme ad altri specialisti 
si erano confrontati sui nuovi 
modelli di cura nel convegno, 
“Giornate savonesi in Medici-
na interna”, organizzato al se-
minario vescovile proprio dal-
la Gnerre, dalla Fadoi-Società 
scientifica di Medicina Inter-
na, con il patrocinio di Asl, Uni-
versità di Genova e Ordine pro-
fessionale di Savona. —

L. B.
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«Con una sola risonanza fino a dicembre
dovremo acquistare 500 esami al mese»
Il direttore generale dell’Asl2 corre ai ripari in vista dei lavori al San Paolo: «Non possiamo rivolgerci al Santa Corona»

All’ospedale San Paolo di Savona tra una settimana resterà una sola risonanza magnetica

I nodi della sanità

Ha inaugurato a Savona un ap-
partamento per le dimissioni 
protette. Uno spazio nuovo, na-
to per rispondere ai bisogni so-
ciali e assistenziali di quei pa-
zienti che accedono all’Hospi-
ce con ricoveri di sollievo, ma 
con una condizione clinica an-
cora discretamente stabile e 
che dunque potrebbero rien-
trare a proseguire le cure al do-
micilio. Il problema è che spes-
so non dispongono di una casa 
adeguata per via di barriere ar-
chitettoniche, distanza dai ser-
vizi. D’ora in poi potranno con-
tare sul nuovo servizio, che è il 
risultato della collaborazione 
tra la Diocesi di Savona e Noli e 
alcune associazioni del savone-
se come Lions, Rotary e Zonta: 
la prima ha messo a disposizio-
ne un appartamento in manie-
ra completamente gratuita, le 
associazioni si sono impegna-
te per acquistare gli arredi ne-
cessari. L'alloggio è stato inau-
gurato nella sede del Palazzo 
dei Canonici in via Manzoni, 
con la consegna dello spazio 
predisposto per il progetto “Di-
missioni protette” all’associa-
zione  di  volontariato  “Sono 
sempre io”, costituita da perso-
nale dell’Hospice di Savona. 

Un piccolo sogno realizzato 
e di enorme importanza per nu-
merosi malati e per le loro fami-
glie. «L’Hospice di Savona, al 
momento unico presidio al ser-
vizio in provincia, accoglie i 
malati terminali oncologici e 
di Sla – spiegano i promotori 
dell’iniziativa  -.  Con  questo  
progetto nasce un percorso di 
accoglienza  abitativa  e  so-
cioassistenziale,  in  concerto  
con i servizi pubblici territoria-
li ed il terzo settore. Le ragazze 
dell’Hospice hanno predispo-
sto 2 posti letto “protetti” in di-
versa sede, per poter garantire 
un’assistenza adeguata». —

L. B.
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L’hospice di via Manzoni

Parla il direttore dell’Emergenza

Bellone: «Arrivano 
presto i rinforzi 
per dare più risposte»

Pietro Bellone

La direttrice di Medicina Interna 2

Gnerre in Senato
«Gestione precoce
per ridurre i rischi»

Paola Gnerre in Senato
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